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I
Capua è un’illustre ed antica metropoli della Campania, 
definita già da Cicerone, nel I secolo a.C., “altera Roma”, 
la seconda Roma. 

La città fu prescelta quale luogo per ospitare nel palazzo 
Antignano, il più significativo patrimonio culturale della 
civiltà italica della Campania: Il  MUSEO CAMPANO. 

La sua fondazione è dovuta all’opera del 

Canonico G. Iannelli che nel 1874 

riuscì ad aprire  le porte del Museo 

al pubblico. 



PROGETTO:

DIAMO VITA AL 

MUSEO
Daranno Vita Al Museo:

I Ragazzi dell’ITET «Federico II» di Capua

I Ragazzi dell’I.C. «E. Fieramosca» di Capua

I Ragazzi dell’I.C. «Gravante» di Grazzanise



Il perché del progetto……

Perché essere cittadini attivi significa anche 

conoscere e tutelare le proprie radici: 

patrimonio prezioso e componenti essenziali 

dell’identità della persona.



RAGAZZI PROTAGONISTI DEL PERCORSO

Sarete voi i protagonisti di un processo di valorizzazione 

del Museo e di divulgazione della ricchezza che esso 

custodisce, nei confronti delle altre scuole del territorio 

italiano e straniero.



Il Museo NON DEVE essere silenzioso; 

DEVE comunicare attraverso la narrativa, il gioco, 

la musica; 

DEVE coinvolgere ed acquisire risposte. 

L’obiettivo è, dunque, quello di un’informazione

realizzata attraverso l’utilizzo di linguaggi e

strumenti diversi in grado di “parlare” ad una platea

di visitatori sempre più vasta.



I ragazzi degli Istituti comprensivi «E. 

Fieramosca» e «Gravante» realizzeranno la 

guida “Benvenuti nella casa delle Muse” 

Utilizzeranno, per la guida cartacea, tutti i tipi di
linguaggio grafico: il fumetto, il testo narrativo e quello
descrittivo e proporranno giochi e disegni da
completare…..

Per la versione registrata utilizzeranno altri tipi di
linguaggi: la musica, il canto, la narrazione………….



“Guida alle collezioni”
L’impaginazione e la sistemazione grafica della

“Guida alle collezioni”, in parte già realizzata

ad opera del Direttore del museo, sarà

curata dai ragazzi dell’ITET “FEDERICO II”

in quanto in possesso di competenze

nell’utilizzo di strumenti e programmi

informatici.



“Guida: Il museo che vive”
La semplificazione, della prima guida, che porterà alla nascita della
“Guida: Il museo che vive”, sarà anch’essa realizzata dagli studenti
del “Federico II”. La versione cartacea presterà cura particolare ai
linguaggi usati ed alle tecniche di apprendimento che saranno basate
sulle più moderne metodologie didattiche.

 Il testo semplificato sarà anche registrato su audio-guida che i
visitatori riceveranno all’ingresso. Il testo sarà tradotto e registrato in
inglese – francese – tedesco -polacco.

 In particolare il racconto sarà arricchito da aneddoti, curiosità, canti,
legati a spaccati di vita dell’epoca in modo da rendere ancora più
piacevole ed “intrigante” la visita.



LA GUIDA «UMANA»

I ragazzi del corso Turismo dell’ITET

“Federico II”, saranno essi stessi “guide”

preparate a svolgere il ruolo di facilitatori

nei confronti dei coetanei visitatori,

proponendo la scelta tra percorso

tematico o percorso storico e seguendo i

“giovani” visitatori anche in attività

laboratoriali.



IL SITO DEL MUSEO
L’informazione sarà curata innanzitutto attraverso la

creazione di un sito web: i nostri studenti, con l’ausilio

dei docenti possono assolvere a tale compito. Sul sito

saranno pubblicate le tre guide in aree dedicate ed i

percorsi didattici elaborati dai docenti. I materiali forniti

rappresenteranno un supporto didattico per le scuole

che saranno invitate a recarsi a Capua.



ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Questa esperienza, rientrerà nei percorsi di 

alternanza scuola-lavoro che preparano i giovani ad 

inserirsi concretamente in una realtà di lavoro come 

previsto dalla legge 107 del 2015.



“Museo da toccare e da sentire” 
(per una cultura senza barriere).

 Il Museo sarà trasformato in “Museo da toccare e

da sentire” grazie a sussidi che ne consentiranno

la fruizione da parte dei soggetti «diversamente

abili». Questo allestimento sarà curato dal

personale del museo con l’ausilio dei docenti di

sostegno delle scuole della rete.

Grazie all’utilizzo delle audioguide per gli

ipovedenti e delle videoguide per gli ipoacusici,

sarà possibile inserire la struttura museale di

Capua, nell’elenco dei “MUSEI ACCESSIBILI”.



BUON LAVORO A TUTTI !!!!!

E soprattutto……………

BUON DIVERTIMENTO!!!!!


